… ho conosciuto Guerrino Nicoli …
Ecco io ho conosciuto Guerrino Nicoli, cioè conosciuto più per nome che di persona, perché lui era già un ragazzino di 17-18 anni, era un po’ vivace qua e là, si è infilato tra i partigiani e comunque sia gli hanno fatto la spia, l’hanno preso e l’hanno portato in via Cernaia, che allora in via Cernaia c’era la caserma dove torturavano e poi c’erano delle camere, e proprio lì che hanno impiccato tutti quei ragazzi, li torturavano e poi c’erano gli alberi che ci sono ancora adesso, li torturavano: toglievano gli occhi, toglievano le unghie, toglievano la lingua e questo Nicoli appunto gli han tolto la lingua, gli occhi, le unghie, insomma l’hanno torturato e poi è morto. E poi li impiccavano. La Caserma Cernaia era famosa per questo.

C’è la caserma in via Cernaia, poi c’è corso Vinzaglio, c’è pieno di alberi, ogni albero appendevano un partigiano, dopo che dovevano fare una vendetta lo uccidevano, ogni albero, tutti lì appesi, lì passavi, un bel vedere. Non si poteva più uscire, non potevano più uscire i nostri genitori, perché come tu uscivi, o per terra o tra gli alberi vedevi solo e sempre delle persone uccise.

Dicevo che quando si aspettavano che ci fosse un partigiano in quella zona, in un mucchio di case così, arrivavano e bruciavano tutto, anche se non c’era, perché prima cercavano il partigiano e se lo trovavano e se non lo trovavano bruciavano tutto. Tutti dovevano scappare! …

Nota della Direzione Didattica del 2° Circolo di Settimo Torinese
La Direzione didattica del 2° Circolo di Settimo Torinese è dispiaciuta di apprendere, attraverso la prefazione del libro “UN RAGAZZO AL FULMICOTONE – Guerrino Nicoli una storia partigiana” Ed. Centro studi piemontesi, di aver manipolato la storia. La stessa ricorda che:

1. I Docenti non dispongono degli strumenti di uno storico per accertare la “fondatezza storica” di una testimonianza, rilasciata in occasione di un lavoro didattico fatto con alunni della scuola primaria.

2. La scuola già allora aveva pubblicato una rettifica sul proprio sito, anche se non in calce alla dichiarazione del testimone.

Pertanto, per amore di chiarezza, la scuola ritiene doveroso precisare che la testimonianza sopra riportata non ha fondamento storico per ciò che concerne la fine di Guerrino Nicoli. L’ANPI di Settimo, infatti, ci precisa con lettera del 22 febbraio 2002 che Guerrino Nicoli è morto non a seguito delle torture, ma in uno scontro a fuoco in data 26 giugno 1944, nei pressi della stazione ferroviaria di Avigliana.
Ecco in breve l’accaduto, Guerrino Nicoli, per fare scudo al proprio capitano Eugenio Fassino detto Genio ferito da un repubblichino, si slancia contro l’aggressore e lo uccide. Questo atto costa la vita a Guerrino Nicoli, ma per questo atto gli verrà conferita la Medaglia d’oro al valor militare.

